Addì, ……………….




All’attenzione del:





                      
RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO





                      
Ufficio Edilizia Privata e Territorio


del Comune di CENATE SOPRA
RICHIESTA DI LICENZA D’USO

(D.P.R. 06/06/2001  n°380)

Il sottoscritto …………….……………………..…………………………………………, residente a ………….…………..……, in via ……………..…..…………… n°…., C.F. ………………………., in qualità di ………………………….. chiede il rilascio del certificato di agibilità per le unità immobiliari a destinazione ………..…………………………………..site in via ………………….. identificate presso l’Ufficio del Territorio di Bergamo al foglio …… mappale ……… subalterni ………………...…………………………….………….., già oggetto delle seguenti pratiche edilizie …………………………………………………………………... i cui lavori sono iniziati in data …………… e terminati in data ……………


IL RICHIEDENTE


_______________________________

RIPARTIZIONE DEI LOCALI

La costruzione di cui alla presente domanda sarà costituita complessivamente come segue:

	PIANI
	Abitazioni

N°
	Vani utili(a)
(stanze)
	Vani accessori

N° (b)
	TOTALE

N°
	Altri vani (c) N°
	Totale Generale

N°

	Scantinato
	
	
	
	
	
	

	Seminterrato
	
	
	
	
	
	

	Terreno
	
	
	
	
	
	

	1°
	
	
	
	
	
	

	2°
	
	
	
	
	
	

	3°
	
	
	
	
	
	

	4°
	
	
	
	
	
	

	5°
	
	
	
	
	
	

	6°
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


· Per vano si intende lo spazio coperto delimitato da ogni lato da pareti in muratura, legno o vetro, anche se qualcuna non raggiunge il soffitto.

· Per vano utile si intende il vano compreso nell’abitazione, che abbia luce ed aria dirette ed un’ampiezza sufficiente a contenere almeno un letto (camere da letto, sale da pranzo, studi, salotti, ecc.) nonché la cucina.

· Per vani accessori si intendono i vani compresi nelle abitazioni, destinati ai servizi, ai disimpegni, ecc. (latrine, bagni, anticamere, ripostigli, corridoi, ingressi, ecc.) nonché le cucine quando manchi uno dei requisiti sopracitati.

· Per altri vani si intendono tutti quei vani che, pur essendo compresi nel fabbricato, non fanno parte integrante delle abitazioni (botteghe, cantine, autorimesse, stalle, fienili, magazzini, laboratori, ecc.).

I SOTTOSCRITTI DICHIARANO

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, OGNUNO PER GLI OBBLIGHI CHE GLI COMPETONO, CHE:

· le opere di cui ai provvedimenti autorizzativi sopracitati, sono state eseguite in conformità alle prescrizioni impartite all’atto del rilascio delle stesse ed agli elaborati grafici ad esse allegati;

· non vi sono mutamenti delle destinazioni d’uso; non sono state cambiante le caratteristiche dell’intervento in relazione all’art.3 D.P.R. 380/2001; non vi sono aumenti di cubatura delle superifici dei solai; non vi sono modifiche ai prospetti e una diversa localizzazione dell’edificio sull’area di pertinenza;

· sono state rispettate tutte le norme previste dal Titolo III del regolamento Locale di Igiene approvato con deliberazione di Giunta regionale n° 52097 del 07/05/1985 e successive modifiche;

· le opere sono state eseguite nel pieno rispetto della normativa inerente l’eliminazione delle barriere architettoniche, con particolare riferimento alle norme previste dalla L. 13 del 09/01/1989, L.R. n° 6 del 2/02/1989 e D.M. 236 del 14/06/1989 e DPR 380/2001. Nel caso l’immobile sia un edificio pubblico o privato aperto al pubblico si allega dichiarazione di conformità resa sotto forma di perizia giurata asseverata redatta da un tecnico abilitato (ai sensi dell’art.24 c.4° L.104 del 5/2/92);

· la rete fognaria è stata realizzata in conformità alla normativa vigente, le unità immobiliari in oggetto sono state allacciate alla rete comunale con Aut.n° …… del ……………. rilasciata dal gestore del servizio fognatura (Valcavallina Servizi s.r.l. con sede a Trescore Balneario, Piazza Salvo d’Acquisto n.80 – tel. 035/4274211), mentre lo scarico è stato autorizzato con Aut. N° …… del ……………. ;

· è già stato depositato, presso il competente ufficio comunale (art.3 c.83° L.R.1/2000), il progetto ed il relativo certificato di collaudo delle opere strutturali (conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica) di cui all’art.65 DPR 380/01, il cui numero di rif. …….………….. ; ovvero di certifica l’idoneità statica delle fabbricato in oggetto;

· è già stato depositato, in occasione dell’inizio dei lavori, la documentazione sul contenimento del consumo energetico (relazione e progetto), ai sensi dell'art. 125 del DPR 380/2001; si dichiara che le opere sono conformi a tale documentazione;  

· le opere sono state realizzate nel rispetto del Parere di Conformità rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco in data …………….. prot. n°……………. e si allega il relativo Certificato di Prevenzione Incendi; ovvero il fabbricato non rientra nell’elenco delle attività soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi di cui al D.M. Interno 16/02/1982 e successive modifiche ed integrazioni; 

· Secondo quanto disposto dall’art.3.1.9. del Regolamento Locale d’igiene, prima di iniziare, modificare o ampliare una qualsiasi attività lavorativa si dovrà ottenere il “Nulla Osta per l’esercizio di attività lavorative” rilasciato dal Comune di Cenate Sopra.

Il proprietario: _______________________________

Il direttore dei lavori: _______________________________

Il costruttore: _______________________________

Si allega:

· copia denuncia all’Ufficio del Territorio di Bergamo di nuova costruzione o variazione, con relative schede catastali approvate;
· dichiarazione di conformità o collaudo ai sensi dell’art.113 DPR 380/2001 (in originale), inerente gli impianti installati (elettrico, riscaldamento. ecc.); e progetto degli impianti, ai sensi della L.46/1990;

· certificato di prevenzione incendi ovvero apposita dichiarazione sottoscritta dall’interessato e depositata presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi dell’art.3 DPR 37/1998 (autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività);

· documentazione fotografica a colori formato cm 10x15 inerente le opere autorizzate

(dichiarazione ai sensi dell’art.25 D.P.R. n°380 del 06/06/2001)

Il sottoscritto …………….…….........................……………, residente/studio a …….…….…........………, in via ……………........…………… n°…., C.F. ……..……………., in qualità di proprietario dell’immobile / richiedente la licenza d’uso, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni in caso di dichiarazioni mendaci, di aver effettuato i controlli necessari all’accertamento della conformità urbanistica-edilizia al fabbricato in oggetto

DICHIARA

Ai sensi dell’art.25 D.P.R. n°380 del 06/06/2001, la conformità delle opere realizzate al progetto approvato, che i muri della costruzione sono convenientemente prosciugati e gli ambienti sono salubri.


IL PROPRIETARIO


_______________________________

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo A) - In vigore dal 30 giugno 2003

Decreto Presidente della Repubblica 6/6/2001 n. 380 (G.U. 20/10/2001 n. 245)

Parte I ATTIVITÀ EDILIZIA. Titolo III AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI. Capo I Certificato di agibilità

art.24. Certificato di agibilità

1. Il certificato di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente.

2. Il certificato di agibilità viene rilasciato dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio comunale con riferimento ai seguenti interventi: a) nuove costruzioni; b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1.

3. Con riferimento agli interventi di cui al comma 2, il soggetto titolare del permesso di costruire o il soggetto che ha presentato la denuncia di inizio attività, o i loro successori o aventi causa, sono tenuti a chiedere il rilascio del certificato di agibilità. La mancata presentazione della domanda comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da lire centocinquantamila a 

novecentomila.

4. Alla domanda per il rilascio del certificato di agibilità deve essere allegata copia della dichiarazione presentata per la iscrizione in catasto, redatta in conformità alle disposizioni dell'articolo 6 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, e succ.mod. e int.

Art.25. Procedimento di rilascio del certificato di agibilità

1. Entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il soggetto di cui all'articolo 24, comma 3, è tenuto a presentare allo sportello unico la domanda di rilascio del certificato di agibilità, corredata della seguente documentazione:

a) richiesta di accatastamento dell'edificio, sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato di agibilità, che lo sportello unico provvede a trasmettere al catasto;

b) dichiarazione sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato di agibilità di conformità dell'opera rispetto al progetto approvato, nonché in ordine alla avvenuta prosciugatura dei muri e della salubrità degli ambienti;

c) dichiarazione dell'impresa installatrice che attesta la conformità degli impianti installati negli edifici adibiti ad uso civile alle prescrizioni di cui agli articoli 113 e 127, nonché all'articolo 1 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovvero certificato di collaudo degli stessi, ove previsto, ovvero ancora certificazione di conformità degli impianti prevista dagli articoli 111 e 126 del presente testo unico.

2. Lo sportello unico comunica al richiedente, entro dieci giorni dalla ricezione della domanda di cui al comma 1, il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della domanda di cui al comma 1, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, previa eventuale ispezione dell'edificio, rilascia il certificato di agibilità verificata la seguente documentazione:

a) certificato di collaudo statico di cui all'articolo 67;

b) certificato del competente ufficio tecnico della regione, di cui all'articolo 62, attestante la conformità delle opere eseguite nelle zone sismiche alle disposizioni di cui al capo IV della parte II;

c) la documentazione indicata al comma 1;

d) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche di cui all'articolo 77, nonché all'articolo 82.

4. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 3, l'agibilità si intende attestata nel caso sia stato rilasciato il parere dell'A.S.L. di cui all'articolo 4, comma 3, lettera a). In caso di autodichiarazione, il termine per la formazione del silenzio assenso è di sessanta giorni.

5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro quindici giorni dalla domanda, esclusivamente per la richiesta di documentazione integrativa, che non sia già nella disponibilità dell'amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente.

In tal caso, il termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa.

Art.26. Dichiarazione di inagibilità

1. Il rilascio del certificato di agibilità non impedisce l'esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi dell'articolo 222 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.
Marca


da bollo


da


€ 14,62








